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ce Perchè devono. ripetersi questa Guucola al sopravveniro di fatti disastrosi; ed anzitutto al traditore Debeb, non po- 


glorie abissine fa 


CI corchiude V'Adriaticò Tip, suo arti» 


colo ‘bal ‘tiumerg di ieri, goto il titolo «4 
comiignti; ogierzi », Non. v' ha .giornalo 
che non iiramatizzi oggi. la ,condotta del | 
governo in Africa; dal più -al meno. tutti 


i Jibarali fauno il. ‘piante del eocodrillo ed. 


esclamano coll’ Adriatico », nh quest'Africa 


dove. rovinaeei:danque le temipre miglior?» 
E piugnietoî della stampa Uberalo. Lldisia- 
mo pianto del ‘coccodifllo; Ciò che Ayvenne, 


ciò che avviene, cho uvwerrà ancora laggiù 
in Africa; mon era difficile È: prevederio Hi 
bastava il: ume ‘della ragione. pr eDno=" 
scerg ché' se utilità, è" erg di. aver, quale. 


nosizioni che. el costano tanti uilioni PE a 


vittime, È Inghilterra pon..6e l'avrebbe :la-.. 
sciato; a F'raggia,: che, pur oggi eo; par: 
farci i dispettucci, reclama colà. suoi diritti, 
avrebbe ban prima d'ora fatte valere muli 
si giauo le sue. ragioni, nè ci Avrebbe. 

mesto d'installarei colà. Non ci volevi sb 
buona gente como } nostri. governanti, pas- - 
sati e presenti. per  vedérà interesse ed 
onore d'Italia, dove ad ossà on si ‘conce- 
deva che di fur la’ parto della. gatta chio 
leva per altri le castagna, dal, Tuta. atto 


campino. 
BIN PRE 


Non tuita l'Italia O ‘fonduta agli omini 


superbi. #d agoisti che’ per veduta ed inte-. 
ressì personali promossero, sostennero quella 
spadizione, 

Il paese ché come dice lo stesso Adria- 
fica-« paga. col sangue” ‘ dai gioi figli ta. 
imprudevze dei ministri, o‘déi romandanti > 
ATOTE ‘protestato. contro quella,.ocenpazione : 
già prima:che fosse stato. versato-if: sangue 


degli erpi. di; -Dogali ; ‘nreva protestato ben 
pritua; parohd: vedeva il danno soonomico. 


che ne sarébbe venuto “alla ‘tazione: pro- 
testé più. evergiéamente , dop9, ma; gol rii 


ie —_— mute muli e i ie 


_LA' pagò abiciazioni ole Tasersioni ‘gi rionvopo è Ta E nni ta gig re). wr ‘in "IA dstià’Eosta, n. Ld Udina, d a a 


‘gine tato. Ecgo perché si ripetpno lo giorio** sigsf creduto'‘di potere inviate, senza;gravo 





- niamo ‘la figstra ammirazione # il dostra | l'ssgre ati 


sultato . “printed i dii, ripatà. da ‘proteste pur; 


quando, H. Crispi, dibava, di ritirare. [e trop=... 


pe dì tà, 8 gi-facova.:aaciar: carta : bianca - iraro. l' imiportanza dello dolorose notiziadel 


dalla Lamera, per rimandatlo - quando gli 
fosse pisciuto, LU puosd si è Iognifestato, 
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Loro . capo: stipite: era stato un Unigi Ba- 


vay: che aveva accompagnato nella crociate © quella corte austera e quasi indigente, 


Amedeo V;.e, come anche questo principe, 
mot; a. Nicosia nell'Isola di Cipro. 

Da questa famiglia uscirono dei presidenti 
al sovrane Senato di Savola, dei colonnelli, 
dei generali, «ei vescovi, ua Patriarca di 


Aquilsia, un-grau numero di ambasciatori 


e infine un illustra scrittore politico, padra 
del mAarchese. 


Per via .di matrimoni .gli Esnandes si.al: 
learone colîe famiglie dei Viry, Oosbonay,. 


Lugioge, Berpax, coi. marchesi del Jossi- 


glione, coj Sales, antenati. Hel. gran, Santo, 


Francesc, 
Guglialmo Bavey. d'-Lankndes ebba la di- 


agrazia di naggere nel 2780, poco prima. della 


rivoluzione. 1” 


Hop l'invasione. della. Savoja fatta dai 
V esercito francese sotto il.comando dal ge 


narale Moniesguian, not.1796, suo padre. era 
perito sul -puttboto ed il povero Guglislmo, 
di appena 18. anni, rovinzio, soapetto, fu 
collocato, rome garzone da ba arrotino. 


ad imbarcarsi a Livorno donda ‘passò, in. 
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ULI fa stampa servile, qualla pure che pia- ‘tezlone coi fiocchi ul luogotenenti del negua , totanto oggi. Ji ministro Bertola. Vigle. SE) 
ebbo un. colloquio cell'on, Crispi: dopo di (i 
è pur quella. che «presto (si dimentica il | tremo vivere tranquilli, E Dio'sa, esclatni& | che inviaronsi, telegrammi a Valdieri onda, . Ò . 
goto del «presa; o-olie passata 1& prima: Ja. « Tribana», quando potremo darla que- | informare fl re, dell'accaduto, ea Baldi. :* 
.jmpressione, ritorna serra dei despoti, a paîa. gta lezione! ‘Saganoiti: rovasi: incunazion.i sera: oude invitario &Magdare uo i pei 

nou isimicarsati; ‘0 giustifioni loro atti, 0: calità,. dove non-mai.si. ernno;spinte: Jo. agstra. diata relazione talagrafica ul fatto o sulle..;,.. 
fin atico fa” comipatie vittoria ciò ch’ È prova” ‘roppe aranie:ie ostilità ooil’Abissinian:. «ragioni chè io ifidyssero.a tentare 1' infolim: DI 
dolla ineìpienza del’ capi, détli ‘coscintag=* ‘La * Tribula, nos: comprende: come:) diasima impresa, La. schiera, dello. vittime... <= 
cafticate, dice la “ Tribuna "A si accrescagi.. 4 
abissine. Si ripotong perctià dopo la stami= | ‘bericolo, a tale distanza, Una foga rélatie i nuovi, valorosi: ufficiali, a cui tatta. | Ias. 


pa, i rappresentanti Wdel pasose. non, pom” | Famadito” tinto dehotk, * lia darà; largo’ tributo di compianto, i, ur 
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sano ed esso, ma alla medaglia ché li fa” 1° La £Prdbofih n. digg ing STA ngfi; |, 1 È Osuarvatoro Tomato x) 07gano del a 
‘sedera a Montecitorio, medaglia che cha «la del Di Si MPA meibi; ha daipa, thjama i:combuitimenta di Saganeiti,, > VIRA 
riscono alla stessa dignità d'uomini. di ;;prodotto penosa Îiuprassinne. "Finchè non | eu buovo disastro il quale, se è meno don; - 
carattera, a, por:-sonaetrare , la «quale com, giunza nn rapporto più dettagliato, non è | loroso. di quello di -Dogali, parchè - non sÌ. 
aggiunta di qualche. onore o posto a cui; pigssibile farsi uno ginsta idea dello ra- | tratta di truppe italiane, è però in qua. È 
aspirano, Uhuno negativo il voto al mini» ‘gioni, ahe indussero il comando superiate.} nodo più grave; perchè n Dogalisi. trattò ; 5 
ctro; se la votazione è segreta; votano poi “a Africa, nitentare Ja sforfupata fumresai Ldi una sorpresa, ineatre a. Sagnnohti di di È 
per il ministro sa: La votuniona è nomiatio; ‘ Petl.momento. zastg . incomprengile:.il'fatto:! eercato. e. vojuto il combattimento,. - 0 .. | ; 
‘palese. ‘ rale: goneme Batiitsora mandi ue corpo [3 <La. « Yoog della Verità». eerivo rt... .; È 
Per questa sì ripetono la glorie abigsina” “di irregolari n ‘cortaro Dabeb fino tn 1201 Malgrado la costarnazione prodotta, i lari, sui Ai 
son tinti” altri ‘ertori the dannéggiano + De cohtilodiattà di distanza, fino là Hove. ragioni” ‘Agila notizia di: un tuova: disastro. atte De 


- passo. pell* Suore, nelle finanze. SIC | progiafiché impedivarigli ‘di aapere. 99° d 
I a 1 guapto” il ‘eotpo spedito potesse stibisognare 
Le glorie. abissine. dovratino. pur troppo. uti soccorsi, 
ripetersi: fiio a cho. il: paese; sarà: tenuto: (i. ‘Resta, .incomprensibile; il_fatto cho siasi,| cOpseguenze se nom. porigli Assaortibi ine; 
come merca. venduta ;- fino a ‘che db'gridi (supposto:che;: duraete ian.marcia di-pa- i fedeli. Si: \suppene «che Debeb atfretti ta (ci 
degli uomini di coscienza, si chiamerà ja= ) Tecchia: gioraate;; Debeb don :sarehhe stato “Fitivata, per-sfiggico all'incontro di magen: kh - 
mento da collinî; fini '& che a politica! informatofai : soliti: spioni delta: sorpresa’ igiori forze, italiane. Pali de: veduto..degli. ., 
‘italiana sarà ‘in mano di fratuassoni, i ‘punti! a tentavasi # snv-danno, E' incompren- amici detl'onotevole Urîapi;che nen sembre 
lascierobbero cadere l’Itaifa in mano del , po finklmento chè il capitanid' Corato. disposto; ja Petit sBi MOT j. mpeg; 
tartaro piutiosto che soddisfare alla. giusta.dlile sin caduto nei tranet io” ‘tesogli’ da col tro gli 
© esigenza del pacso che domanda coll’ eco- | quei e ps it. traditori ‘per don | cità | 
powia, 201)” etiliae il'ritorno aucora è quei! suetudini e por istiata.. i n — Il * Don Chisciotte n seria. xche, dari 
‘principi phe ferero Ju altro feno, ‘Brando | otizia riandata dal generale PA 
, 
Ja patria; ù ritorno alla face cala SRRREB, dente ma per l'i ignoranza, 1’ inettitadine. O: 
CT ela colpevole” leggera lie ev 
Il: Tatto: di Saganeiti.e e da stampa: LI ‘cagratido;i.di Maks ut”: deva sapere È 
che Debab comandava ‘circa 500 uomini; © 
Fo spedira soli 400 irrerolari comandati > 


“avvenuto. ii. giorvo. 8. corr, 4 Saganeiti,:nei:;. 
dircoli mipisteriali si corca di attenuare Ja 
iniportanza :del fatto, che.non avrebbe albrdi | 
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Dissini” senza: iu doctinabile no 
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Lì, Popolo R ODIA» "Ronstata. che. ta. 
notizia. “del, combat monto: di. Saganelti 
| produsse dolorosa impressione nella - citta- 
"divsnza, ché non se Comprendare lg ra- 
Bione, s/la' necessità: che | indussero il Bal- 
| disser, Rd, impegnare, He azione, che 
Ja, ‘Riforma n fico: + Menito” Ron: Ton non, appare. pianto: giustificata. Sospende | ì 
gliamo rinunziare alla aperanza che qual- - ogni; giudizio; Intanto: «Sembra che il ser- cu un, capilaoo pla tal nodo che” non_ sì SIAT 
cuno almeno :dei valorosi uffciati combat NI Vizio: delle rinformazioni; già causa in A- può. compiee A marcia n tempo Ln DL 
tentia Saganbiti possa: essersi | salvatbj n=" friog.di:tanti nostri disingenvi continui ad | hetismo. Ma PRid, della condo ha CO i SRO 
mandiità draftica d'‘otmalfdpo, è ansi © 
dovere di ricercare la responsabilità =; 
debito, di esigere che. non si avventarino | 04 © i 
1600: FOPPA .. factità le;-loro, prezione, vite... del  BOTOIRO, dn questa. NO6d. SISI E 
pen sproteggere «contro te: razzio, di ‘Dabeb | Africana... MISETE cala 
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“Sa Tidlia ha ragione | 
. dolpre. R ‘quello di tuti: dl peso dalla forà ] di Gesoro, dfgablidoa Qei gelate figli, Pesa ha 
virti)., si 


La « Pribuna » Geuntidracsà dall’ esRge» 


combattimento di Sagsneiti. Fintaptochè, ANA Uri i NEUE 
«NGI ditato giorgAle, "non cdafdino ‘una. VARCARE, 


bid compagni d ‘pochi pastori: vigliaethi 5| n 
dai i CRD N E 








‘ Riusoì A ‘fuggire: travestito. da, ‘operaio. 


cuore, la. seta” DN indole ‘ao, sd nia ing | lf fa; io vi. cho dato. molta; cai si dive, che. v 
. travaneò il Piemonte, il Genovesato, ad qndò. 


pabribile. carità. voÌ vogliate riprendermi ‘ ancar..di .più,, Lo. | 


iL marchese: potere; oramai dopo “tantà. J ‘graderei che l'aria della Savoia. converrebbe. 
viconda credersi; felice, per.quanto.. è dato. 


alfa vostra, galute più che. «quella;. dal: Ple. n 
esserlo au: questa. terra. a 


monta.. - ini. 
Ma-il.desiderio.;di fama si era impadro: Il imargheso si inchisp: 6 bien iioubra 
«pito.di dui a i.suoidesiderii miravano. alto. | - -—. Vostra maestà non può mentire. Ma . 
Si. vociferava che. di lui ni sarebbe .; fatto | chinaqre. altro. mi-«avesse detto: tal ‘s0sa | 
vD ministro; ma non uh segretario di Stato: ! non ne uscirette con ‘dhore: © 
i addetto ad.una amministrazione speciale; | 


“E senza attendere: parola si -inchinò ed DO n 
ma uns specie di Richeliau, di Miazarino | uscì dalla regià e l'indimani, dopo‘ diver 


taico,.che Movsrnasse mentre il raipegnava, | rimendàto al re il bravatto di’ ‘colobingito, e 
Questo avvenire si confucava colla gran- | le insegne degli ‘ordini vavalleresohi, parti; 
dezza del. au0 carattere, coll ampiezza, del Ma egli avati compromessa la sua nt 
suoi desiderti. per. mantenersi ‘col grado - di gran signore. 
Egli (commise . il fallo di lasciar traspa- Per. far frbnte ni sugi impegni. dovel na 
rire questo suo festderio, di prepararsi al-. vaddere Ja, maggior parte. dei suoi damjnil,.. n ', 
l'azione prima d'essere. abbastanza sont per . {on quanto gli era rimaeto;. comprò .}a; 
agire. Mi tenuta. di M Ita yerno. L riquaziò per sempre. 
Uni partito si formò. contra. di Li | alla vita. mibblica. 
. 1 signori Piemontszi ‘che’ erano, gelagi | ; Pg. gi congacrò. tto: nll' eduogzigna dal... 
della nobiltà. savolarda : e. tameygno, gha.i, 
‘quelia ‘provincia, cuila ‘della’ dinagtia,, non... 
riacquistasse, . par «gli: ‘aforzi. di na «noma.; 
come l' Egnandea, la' Bnpremizia che. atea: 
perduto - da..parecchi secoli, , si eollagarond 
contro di'idî, a fu fasila. peisuadere. ili ro. 
che la sus potenza: ora minacciata dall'ame. 
'bizione del marchesa. 





Serdegna, ove il re Vittorio - ‘A medeg. Lil, 
cognato di Luigi XVI, sì era rifuginto con 
i gli erano rimasti Fedeli. 
‘Da aliora in poi Guglielmo seguì. dle vin. 
I cordo. del. ra detronizzato, . 
“Appraso la moderazione della vita-:in 


Medistite il lavoro eo studio divenne un 

ensatore profondo, formandosi sulle. grandi . 
apere dei filosofi ed uomini di Stato cniti.. 
lici, dova si trova l'aatitolo delle infami 
massimo. politiche del tetro Macchiavelli, — 

Nel. 1816 passò ufficiale in un reggimento 
di. cavalleria, è fu addetio militare all'am- 
bagciata sarda a Parigi, : 

-Vissa in quella capitale fino al movimento | 
dal 1821, in cui furono, compromessi i di» |: 
pitti del: principe di Cariguazio, più: tardi 
Lario Alberto, al trono di Sardegna, “0 

Quando questo re succedette a Carlo Fe. 
Nice, Guglieito d' Esnandes fu promosso a. 
colonnello: del. reggimento Piamonte-Reale 
cavalleria, 

‘Allora si ammogliò colla: ‘signorina ‘Ish- 
bella de la Vaugondry, creola della Marti. 


‘nica 6. un po' parente: dell’ imaperatrico Giu del, ae: I 
ueppina.. d. 


| Ti marcheso id Henandes cadde clamorosa» n 
Oltre le belle doti--estarne-si i ‘veniaze Q 


na Rina Ta .disgrazio. È PRIA sa ci 
della novella sposì le virtà e ia doti dei Signor inarchese, gli disse un giorao gra Si anfuto = Vedi avviso in 19 pagine, 


La, Warchesa, non ourante, coma una vera:i: 
areola, isi. adattò facilmente al. ropantiaoGa.: K, 
radicale cambiamento;: Hi opel! 
i asa non 1rimpianss: ko ‘plondore dellla: - 
corte» contlond ad''essrsitare opera-di “on: 
rità a divenne la banefattrice del paese. 6 


“{ Con ct, 
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© “© La fiberalisshan “Italia, di “Milano” 
pubblicava in scorsa settimana la ‘segubnito 


lotteriva chè riceveva de Bergamo: - iL. 
Signor direttore, i 


so 


Una delle primo canso della «ofidenia 


del suicidio a Milano », triste contagio come 


‘soi io chiamate nel numero d'oggi, siate 
‘*%voî, giornalista di Milano, che Der appa- 


- pon sapite. che servito d& ‘‘tccitante. pel i 
cervelli malati. L'una grave responsabilità. 


0° desto qualche. deszioo ‘di lettori? E si fa 
. © Hi giornalista, ‘proprio proprio perie Quale 


icon: I 
. ct. 


Le ddr i LI 
al . 


ho rh eee Sali Saldi ie e re 
DAL . Di 
» 


— ragione. Ha-lo nòstre ldentiche convinzioni, 


‘»Bon-ha mai pubblicato un. .e.sgicidio» di 


sn: emigrazione europea negli Stati 


gare ona malsana curiosità del pubblico, 


che voi, giornalisti, vi assuinete. 
o Te Dn medico, 
A questa lettera “Italia. risponde *. 


“Per:‘tonto nostre; signor dottore, s4- 


(semo -‘pronti n-smettera. ‘Iu-orònnen! del. 


anlcidi, so ci stessaro gli altri; — 
Ma 'g'è provato tante volte (sanzi cos 


‘ strutto. Vengono casì îni'eli bisognia rome 
; TA 


pere la vconsagna, ji. 
Eeto na ragione cha non vale viti quale 
triso di tuplol:‘s0:!"“ Italia -è “&otrintà 


| che ‘ta crosidca det ‘suicidi possa fatt del: 
| danfio, possa veccitare:i: cervelli "finiti e 
gospingerii în sera. anal manferala com! 


‘pire'-det $riatl disogai; non dovrebbe met: 


tere ‘più nelle sua: colonne ‘alcuna notizia 


di suicidio. Che:monta 86, per questo; per 


tro palesche degli abbonati * Se le stampa 
ha per tifeslona : di diffondete dei senti: 
inenti: di- inoralità- nel” popolo, nou. déva 
nulla affatto“ sppagare ln curiosita quane 
do questa gli può essere di ‘pregiudizio ? 
IH: dottore «di: Bergamo ha pienamente 


Fd è peruitesto che. il-Cittadino Italiano 


qualunine importanza 6830 si fusse, 





Ual 


‘La recente provosta Ford al congresso di 


Filadelfia ronde interessanti | le seguenti 
«Tecogtissime inforpazioni. — 
Il pumero degli impiegati che sono’ en- 


n —_—_ —_—______—_ ___——— __-_ 





* Germabio conta fa questargì 


PT 





trati negli Steti Wuiti dai 30 luglio 1887 
sì 20 giagiio 1883 ascendo!a 630,818. La 


la Russia ‘pat B4,407f: 
la Scozia per 24,396; l'Ungheria per 


16,927; la Danimarca per 8981; la Seiz. 


asta pet 757; la Francia ‘per 6427; i Phesi 
Bassi par 6845 o la Polonia nur 5826, 
«L'Italia tisna dunque nella ‘èmigrazione 


«Snrepta: all'America.del-Nardail. quinto 


Pasto 


‘Governo. Parlamento 

. | si Sia e, i i DT 
Convoro-par giirinsagnam 

° Dal ministero degli esteri venne anbrib 


‘un concersò per titoli &'‘paracobi posti. d'in- 


segnsute nelle ‘acuole italiane alli egtero, 


*. L'ammiagione del concorso: dura-fuo nl 
46 settembre... ... 


- Il concorso è aperto per magatri. & ner 
maestro di asili 6 por professori di scuola. 
primarie a-secondarie. 1 vincitori divérrani. 
no titolari dbpo un biennio, Si 


TUA LIA 


‘ Brescia — Cordro la peronospora 
«— li-s&cordote Candso di Hrascia, inven» 
tore delle matobine. per ispruzzare le viti 
alfette della peronospora fabbricò una: nuova 
macchinetta perfezionata, cui garaniisca ser= 








vibile per parecchi ani. Tra ie altra.cosa. 


in questa sono abolita la saldature & vi 
sono sostituita le viti, par cul si può suom- 
porre e ripulite la macchina còn somma 
Tacilità. 0 

li sacerdote. Candeo he apertà: un'inuovo. 


Serpaggia la neronospera la quale porò si 


‘può facilmente allontanara col sistema che 


porta ii auo name. ; 


le ? pom, don Emilio -'Bertiardi, | arciprete 

della Villa di Materna, (tomund'di Mon- 

tese} percorrendo la-strada 
ie cai 


Lam. 


rile is 


"IL GIITADINO IMARIANONI — ——— 
















sì staccitrit per:107,024; 
‘PInfghiltarefi ed*il Phimso:di Galld:83,182-: 
l’Irfanda per 73;208:i-la.Svozia e ia Nor 
“oglé por 72,916; (Legga) per 51,075: 

Histria, per 20,986 : 


io UL ty | conferita:a mons, Brunelli è-veramente lu- 
ani cai’ salero- 


lavoratonio a' Rovato. Hgli accerta: ché la: 
piaghe dell'alta Ltaiia 4eno finora immunt 
dalla fllossera, mentre pur troppo.qua- a lai 


Made rea -- En prete, di montagna 
aggredito — Babato, soriva il Panaro, verso. 


comunala ag’ ne 


i se C- ir -- — — 





mil ii_ nn 





forlava a casa da. M ontos@ ai passo del suo. 


"agro fonzind, SOLI 


collevariazioni amosferichas nofrebbero aer- .. 
Fita.a predit conatcurezza il ternpo. Bi af 
fotina che fa esperienze selantifiche fatte a 


‘ draprovelesmenita, uno scongliciuto’ nasto-. 
Cato! dietrò Ta siaperolia Manchéggla:-la' stra» 
di sparò contro, dor Birfnardi una fucilata 
«ato ‘colpi alla testa feretidéto © fravamerite. 
Anche il ‘savalio che montata il poraro 


sicertiote:fu-mblcoticio dal: pallini, 0 Tr. 
i Rioma — Quori ad un letterato — 
1 5. E. profondamente soddisfatto dello 
splendide! volumo Il medagliere di Erone 
IZ, ha voluto attestare la sun particolare 
TibonbscetzaAll'iltugtre autore della parte. 
«letteraria, mons. Geramia Brinalti, invian: 
‘dogli a titolo d'onore la gran medaglia 
faro. ta I 
Chi conossa l'alto pregio in cui tiene lo 
lettere i 8, P. converrà che: l'onorificenza 


Visnna confermano la cosa. i 

I dipartimento della marina anstro-un- 
garito pensa Hdi applicéra questa pianta. 
meravigliosa a bordo delle navi, alle quali. 
retilarebbo del'aazpizii infallibili quale ‘0s- 
servatorio mstsorologico indefattibile, , 

Belgio — }eenio anni di una shora', 

Fra pochi giorni ei celebrerà nella casa 
della suore della carità in Gand (Beigio) il 
centegario di suor Bonaventura, ia quale 
«da; Den. satin ntacino ne anni assisto gii alien. 
nati del manicomio di qualla città, 

Suor Bonaventura sta benissimo e in vita 
sua non fu antnatata (mai, . 
| Francia — Gli oprzia Calais 
“E' sorta un'agitazione fra gli dpòrai disoé- 
“Feopati a Chigi, — Hei, volando far cassara 
«1 lavoro agli eperai.del porto invasaro ieri, 

i cantieri 6 gettarozo in acqua gli utonglli, * 
| innalzaronid la bandiera rossa, Là polizia e 

la gàndarimeria: nbn' bannd Ybiuto disperi 
| derlii= Un commissario di politiaifà coll 
pito d& eno scloperanto, MIRI 

Uk: battaglione ridtabili l'ordine. — Molti: 
arnestli ci fil cr et 

Un 'battaglione ‘d'artiglieria (oustodisca % ..- 
it | unatigri del- porto. Dicesi. che. gli 'anarsiici 
Cavisa ‘del: fatio sarebbe stato -un-arfitolo | designargno parecchia. fabbriche’ da incen- 
comparso nei giornale:ant Uipriani. . disrdi, — GI arresti continuano. e: 
| Terni — Sciopero nelle acciaterie | svizzera, {Quaresima 'edfeatro, + 

Telegrafano da Terni che iari.l'altro: mat- |:Gerivono da Lucerna, 19,..che il consiglio 


sth 


eltghiera, | da gd E a ga . 
- Lia medaglia \era accompagnata. da una 
lettara amabilissima+e.di granda loda pel 
chiarissimo letterato perugiao. |. 0 

Reggio-Emilia — Gera guti 
clericali — Il direttore del Piccolo corriere 
giornale sbdomadario. cagfftolico di Raggio 
Froilta, Caselli Giuseppe) veniva insultàto 
o gchiafeggiatb ‘sulla pubblica piazza da 
certo Orsi Egidio utto dei ‘capì del  par- 
tito socialista; tetti 


“ 


‘fina oltre: 600 opergi delie acciniorio si mi- | di stato di Lucerna ha proibito le rappre» 
saro in sciopero perchè fu imposto loro un:| ssntazioni testrali durante la quaresima del 
orario veramente impossibile; . | proséimto ‘goto; cioè dal'giofno delle ‘ceneri. 
, La direzione dall''acciaiéria feutò ii in- | fina a Patouà Questi misura ha fatto buo- 
durre gli operai a riformare al layoro, ma | nisgizia impressione sd ha'ottenuto i] plav 
essi si rifiutarono ed 'inviatono tina com- | della intera popefazione, i 
misstonie, composta di setta membri, presto | ———_—+- sumeissttumapiic 


il sbtto«profetto interessandolo*a' presentare | CA Tal non | f ai 
aila- direzione dell''acciaieria- la lagnanza | ILS di Gasa 6 Varietà 
| AT santuario delle Girazie.. > 


degli’ operaì auil'orariò 6: sulla .mulia: sget... 
0 |A Lori con doyoto raccoglimento miglizia è 


BIVE, 
, migliaia di, peraopa si recarono nel santua- 
- em — 7.) rio délia B: V, Jucoronata delle Grazie per 
IERI LEGIEZIO 0 lacadivfate alla toro devazione, ai loro voti NE 
Li TTT | yarso-la Immacolata Vergine Madre di Dio. 
Austria -Unaghe ria — Una Le comuzgioni sorpassarono il.numero di 
pianta barometro — Uno scenziato austria» | tremila ; anche nelle altre chidse erano ae- 
co tampo fa segnalò ina pianta ‘in cui di-'|siepati i confessionali, è fieono ' numerogis. 
‘‘vorsl'aspetti sarebiberà in’ stretto rapporio Do 


piavso 


vb. odi | sula 
Il sotto-prefetto promise dî farlo. . 
. Finora nulla. angora è risoluto. 





__L' ni, e ion ni 


mr =—e-— ur 


STUDI FRIULANI | 


. dott GIUSEPPE v, ZANN .. 
die ! ST ° . Di 
‘'Fel' secolo decimo o decimoprimo la grazia impe 
riale si riversò copiosa sul fiorenib pairiarcato; al» 


f' incontro sempre più indietreggiare Grado già prima. 


così pericolosa ad esso. La posizione di Grado rispetto a 
Tenezia e di Yonozia rispetto a purecchi imperatori te- 


deschi deve» avar- -infiutto certamente am celò, Aquileia 
8 ebbè non solo on numaro di castelli coi oro territoyii . 


nel Friuli; nel Goriziono e nell' Istria, ma anche nu’ estesa. 


cont di ‘terreno dall'' Isonzo alli Livetiza,' dal'mare prosso , 
Caorie- fina nila sitada inihitaro & popente; conte* inehie”” 


al di là'della Livanza. Con la metà dell gutico' castollo 
comitale di fSalcano presso Gorizia le toccd nei 1001 
suche ii territorio unnesso, mezzo il paoee di Goriziae 


le tema «fin presso a Wippagi: è “ alle-creste delle aipl:.!» 
Sa allora come proprietaria di. terroni, si ptondeyn: 


sino all'odierna Carniola, ci penetrò come fala realmanio 
poco -dapo. (1040). allorchè re. Enrico terzo le. diede 
in dono cinquanta mansi nella. marca vendica €} >; - 


: HA nel 1028 tra gii nifri angi privilegi possedeva il. 


diritto di coniar. moneta, non porò aleun potere sovrano 


verntole dall'impero, Tale potere per il territorio feu- . 


fiale del patrigcento, ii Triuli, stava fino dal 952 in 


nano di duchi ora buvaresi ora carinziani è dei loro. 
conti, E sobbene l'autorità politica di' questi, in forzi 
fleile esenzioni concesse al pafriarcato per i sroi acqui» 


stt di territorio, venisse seriprò ‘blù limitata, essì rima. 
sero inttavia i rappresentanti nell'impero delle più alta. 
# signoria, Finalmente l'accordo svverinto tra gli Impora-’ 
‘tori e i prineipi della chiesi aqnileiese  dacise & favore: 
di questi. I patriarca  Sigosrdo nen solo‘appirtanera 


atis famiglia bavnreso del signori di Plaiù, ma! era stato: 


anche: cancelliere dell'imperatore Enrico quarto, e nella 
Lotta delle investiture avea partegelato par. Iut.- Tali cir- 
costanzo dovettero - influire. suila i decisione dell'-impera» 


ti 


tora di concettere al. patriarcaio net. 1077: quasi contem- .. 
' " i - L ou "yi 


. tl ". LUSTRO al LL 17. To atta LI “a "on 1. . 
[i Doyettoro egsera yogHi preaso Diritto Nella, fara la inferiore, polo 
T Phrtgupya Feel. Aguil (ediz, Hagckl Mobile Inogo' it cob nia fatto conno 


sel illo della. Tosazione, BIIE & p. 19 trek | docamgenti del RIE anadio d'ar > - 


schirio “ Privftegia imperlatta cet regulla,., de mantia quisquagiota in Circhicia 
Ji serbe vi]ilo dircunsiacàniibna, 


—r 


Ò poraneamente da regale dell’ 


| . POBzA 
| qosca, speti 
il 6 Gdtcavano di: ‘prodirarta ‘pei loro figli cadetti); 


- nou. 8010: perdette ii Joro appoggio, ma anche scià che: 


- sessi del patriarcato al di la dei edsfini «del Friuli, anzi 


dala spociut mente dell’ nccrescimento sirnordizavio dbl:enoi - 


‘ ttta 3, € S66 notti 4: ‘ngladi Atertro- Fritefond, 815 0 dipltone! Gua Belle 


« la qonfstme per il Pritli del TIRO, D_ 339 hO e del [Ta n1068: Coma © 
ci Ai trotoase FE patrikroato, Apeste, nel apcole decimarttonio, rinpettà bl wifrolerati 
‘onvli' Jitria è nella Carniola, she, non ostante | anol prinllegi, farono dati g pri. 


+ dil'nnoro pazzi per pesto fino pll'niilmo rinetiragilo, #'ohe infirie nen'gii lascio: 
.|. rane.otiolere ti aloatà è tronguilio possssso della contea nella. garoa rendioli 





, Afrtgaeg ita 
'  qpetpelana, 


' ". 1,511) Vadt prefazione, : Lt. . . . I ii. a . L. 


«metà del secolo siecimpterzo 1 una, specie di acambio. di 





Friuli, l'Istria, è Ia/Ogimiola” (marca vendica) {), IL par 
trigreato dovera allora essore già così ricco, cho alcupi 
affermano le ste entrate avér raggiunta “ln somma” di + 
contocingnantalnila  duenti:(?}, RICE 


1 ' r 
. CHL tilt I 


gi fit. fino alla 
recipronhe. copecspioni, Hi imperatori davano. di prefé-. 

questa. dignità a membri dell'alta arisigorazia 16. 
specialifonto bavareso, o famiglie bavaro-carinziii. 
vicsversa tali ‘logatti di schiatta e di famiglia dei pAtriar- © 
chi-arrecavano alla loro.chiees abbondanti vantaggi. Fassa. 
orpara, el: em cornata, Finchè darò questo scambio di 
rolagioni il patriarcato. fn in flora ;. ma quandoresso matr .. 
cò del vincolo che le lagava'eoi vicini nobili tedeschi, 


fino allora avea gradagnato, o svani la sua grandezza ('). 
è" Ss da prima fiebami famigliari e pefsonali dei patriare - 
chi valsero A dare nila loro sliesn antorttà è forza, ap- 
presso contribuirono nd estendere per largo tratto È pot- 


anche fuori:della diocesi 


ul . a 
«À due del Baoi go] ccelestastici va debittice Agni- 


possessi al. di : fuori, Ulrico nel decimosctondo è. Rer-. 
folio nel socolo decimoterzo, il primo della famiglia dei. 
conti di Traffen, }' Altro. dei conti di Andecis e.duchi di 


(1 Recosto per da metres remdica LMfore a in taîtcondimoni non durò & Iongui 
“ot ' intortazione fu brato, perchè Bovio quarto te casigni di nuoro {1095} BI 
patripresto, 6 anpreto gd Eletco prime aut coglie, delle Muligifo.dncale cerin=. 
tana der! Eppanalata, — Vedi rispetto a tall concessioni Celia, (iz, #6h, 


sarto st devsifs nullo ricordate nell'Indicò d'erchitlo del patriaccnto, compiuto - 
nel 1956 da Odorica dI Bteana cThesans, Fool, Agrit d40, n, 1166 8a 136f) 


colpi 1atef, au quall motti o /5u quat’ nttordì gi a) fundresa, nol non snpplubo. * 
Verustoiimente bonco agito fn riodo doBisiro acde te cendisig pelltiefia. dal 
tootente. Furono essa ole ridieduro al patriarzato Fietela, che gliela ripresnyd 


— ‘Ter lì Friulti polrlarchf non gortaroho mat un titolé telepirgle, por i'fatrii 
è peo la Carniola non prima del cominolara del ses, deblziotereo. Piukee, RAlcHa- 
fapatenatond, 159, nofa 20,-1o Indica dal 1203 in poli to Tuo trovato. dal 
P324-1910. da Dertoldo a Fugupo (Eqhefa, Aforunieni dI — Frllich, Arefoutof... 
Aaa i, st Arch, fi Feltre. GO QUIXI di, 418, NV. £40, 
{4}, 4 ILIVI BI... Da. boa] 
‘(PI Catrnle, (org 369. l 

1 {B+ Dall'anno 200 Ano'gi 1950 Aoultela norerò trenta patrigrohi, del quall 
tedesati, e hen: alte Kppartebmero a raggnatdevali simiglia Uararo: 


(2) Mell'agtiteai tra Ptskra & 1 Friuli, fo goseldere asiapra It Feluti nel 
Ago Malti cdlaraî, mentre, sfguardo atl'Anetrla, solo quel paesi che, tì sucole 
CechocQquarto sòggetti git alfa algnorla siborgheso, contenetanà eotan di cou- 
SHE tra VAustrla ei palriacabi. Quindi, tiavalenendo. l'auinirto «della giurisdi 
icha patrftroste, di preaciode dr Gorbila e deil'Istria. n. 


è I, ' k I ! 
ni . . 


imppere ‘Fin tre ipaebiciitoteMarania;Nén ‘furono tuttavia i primi e.i soli patriarchi * 














Vi can Battborga det-1245,Nobicenhi. 8 fe: Abd 1868, 408% 


simé Td comunioni. Las Deo. Gon fante 


fli stirpa todesea cho col lor beni di famiglia abbiano 
arricchito il pafriareato'; niù i possedimozii di essì_Jn- 
“gciatiali furono i ‘pil estesi fi ti î 


‘fo cions. dubbio: Paccrescimento ‘del patrinreato” può 


Tiportarsi gi a Popone {della famiglia. di. Praffan):;-26}- 


| bene sembri che pgli.anbia, donato ciò. che. possedeva n... 


favore dell abazia di Gssineh fondata dai suol genitori (1). |. 
Notizie certe noi possefiamo di Virico primo, figlio del. . 
neo Marquardo a'fratatlo” dei duchi Lintoldi ed Farico 
secondo di Carinzlà, della casa darti ‘Eppelisfein: Moma 
- questi cooperò ad-offettuare 1 ‘distgno flal'eorte palatino 
Chaziio, lu: fondazione. cioè di un: monastere nél sno cao" 


d; Stelto alfediale, di Mozzich — oegidi Moggio —, egli seton= >» 


dallo, dovaado, dei, muai probrii, beni,.cho per le maggior . 
parto erano posti nella vallo carinziane del fail, confi- 
- nate coi-Friuli, e presso: ViLaot 4; eee a grin pr tie 
D'origine meno amica sono ‘ali''imconità certi ncquisti, 
‘di Gol il pitriarcato va debitore & Pologrino primo della 
‘tnsn deli Spénheim, eli li avan posati coll' miuiliazione 
‘ dalla sug digrità,. con ia- prima di quelle violenze mate-: 
‘riali, che i patriarchi. atuibeiesi foffiirofo dal conti di‘: 
‘Gorizia: In. occasicad! questio conflitto” per ila ‘brima.valta « 
da:8tiria,icoi. conti di Andechs, Selioierti “$ Tréffan, “entrò: 
inlermediaria: nollo strettezze del patriarcato. A Palle- 
(arino -vonna, per la sog prigionia procurato un risarci- 
monto {1130}, H- quale consistà la trenta-:mansi nella 
Carinzia (1) (0, nella concessione del castello di Mosburg 
. nello sieaso. paese, Questo però. non: doveva passare al < 
| patriarcato ge non dopo în morte, del: conta Engelberta-.. 
‘ghe:lo possedova f),. pin ae re 


x cri a . ito. 2 Toro dati pt. toto.a. i 
(1) Lo condiglone degli nvanzi dell'archivio patriartale è tropro lattenterole, 
per poter ueguiza con nitoreiza, passo per puaso, IE procedere «di ctoesti fatti, 
Sella mugglot parta del così Fugoreptiuente dsc paro del beni preti dai. 
patriarchi dora riconduce! el sernitero, originale di une ‘“dtotoafene. atoleninetina 
Ut parto dolo famiglia, dotazione che pot come i-hent molili'riniase preseo' ft 
| patriarcato, . . " ICT ce 
(Di) Mont parts i dipiome di Corrado terzo. por deslach del 10463, gua 
Viter,... Yapo aguitaganela patriarohe' abbatiam' da ‘dantaraihi Atileltcatta partis 
Le, cios primitoa fundata:n, pia: pelegtgte “fratele epi gemiti. di predlla st 
padumila “Mbermpim, 'emnete atutitegonela eoolozià pateTarchetta chedfeptie pontit- 
< dark nation, A#h, srilleà Daciacen 69) Vedi def resto'le nolé appresso è Ja 
AitthefTungen do Ris Feraine fr, Slater di, 58, PI 


(3: 1 piesi erano, GherWelach'è& Uater-Wolingh, AM-F@g Polottita. Marin 


(|. dati, 8 Jolabg, sFloraitz, Migiorn, Volaonzae nella rotte del Gatl e- ricino sf 


tu, poi Pogeafetd presso Viking, Voli fangi > Eopensfetuer, afvet. £ Kunde 
datare. O Nir'dl'esttatto, as, Db. Pri acer E Ende 
‘Felt aineho Dovge 
mani; Fira... Feyediotrnerklosttr Morach tell'Arch. Fi Kianda detere, GF. 2. 
18303, Si A S6rE.' . . si ". no ". 
tra {3} Giroà Si iungo ova questi ‘al iroravàdis pon ‘atbinivi atoura’ sicora na- 


di ! a, . N, Po dt. 
! n) Rehel:, Afonsm. ft, > Avuchu net 1200 tuttaria I conti possedsrano 


‘| Gieato <cnatelio, è tal impttato di sat Gairlio HRGDI SE passigglo ut esso paella’ 


(glorintizione. Rquilelere fe condizionate bla .ierte dE quelli. + Blatoti, Peso. 
elett PH deter, A 4 IMI, 176, nino. Si. iii 


TTI Gita) 
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arti chel i igi usano dai trisil per rapire al "dell'esonitie. politica, stalietica o solonzà ‘agonia OT nelli: 6 } De Igo fa AE Vela” STE 
popolo ‘is Fede, è di sommo conforto Il | delle finanza. Patata Ai Kilo L. 05 —08° 1 Ginssoni, Moti e il capitano Salomone: i di i 
vedere com'esa viva st dinaértà fantora,. dal diritto. civile, commerdiale 8 Ata». Teolo N 4 ced tancnti Dattaghion, Della Chiosa;: Desgalies ite 
Viò fa sperare giorni. migliori; “ :% 4 ministratifo.> i | Pagioli, frecchi | 3° 19-14: [il sottotenento Sfandrini: o oltre 81 igpmioi LE: 
| Lo foste di dari “* della' comiputisteria e ragioneria, i i omidora' . © | so —:103.14 È di truppa. Esso porta -caridtie IL rafiporto uni 

riuscirofio aplendide. Numeroaissimo il.con-, della lingua francese. Para frezon » li —.12 È 


sorso dei: provinciali -ad auch di:forestiori. 
Com' al golito, stupando il colpo d'occhio 
della: collina gremita di gente, ben riuscita 
le corse dei velocipedisti, gli onori delle 
quali toccarono al nostro gioxane concit- 
tadino Giovanni Da Pauli, 

La aliutninazione a luce elettrica ‘fu go- 
duta con atomirazione da quantferago:digluni 
di questo spettacolo. Ferò tutta la forza in- 
tensiva. delle. 12 lampade non poteva essere 
miauràta dall'occhio perchà che | soliti fi 
nali # gaz erano pura accesi. 


Il giornale il « Friuli» 


ieri, festa governativa, per amore alle leggi 
del passa, s:stampò come negli altri. giorni 
uon festivi il.suo numero, Fra di buon u- 
morsi, ad il caldo che provava, affacendan: 
dosi nei lavoro, gii face Sanir a mente i 
bagni e la doccia. 

Scherzò sopra di noi, ma non riaposo 
punto alle nostre domande. Ci promiss per 
ogg: una controrisposta del suo X. La va- 
tiremo, Intanto ci acconfentiamo di dirgti 
che il caldo gli ha tolto l'uso della ragivno, 
od almsvo la concacenza del valore dei vo- 
caboli. Bolo per ciò può aver scritto che 
noi gli abbiamo scagliato offesa, Ci rilegga, 
e troverà che ogni nostro detto risponde | 
alia realtà dei fatti, 

Ss poi la verità Jo offende, la colpa non 
è nostra. 


Iì gran Festival i domenica 
‘I prezzi d'jingresso per le Corse di velo- 
cipedisti vennero flasati como segue: 

Ingresso alla tribuna <A lire 1,60 -- In 
grasso alla tribuon # Mira 1 — Ingresso 
all’efiigo del Giardino her la Corea e Fe, 
stivai cont. Go,‘ 

Prezzi d' ingresso per i} Fentival: sO 

Ingreso all''alissa del Giardino a. 10 — 
Ingresso hi “quadri dissolvandi è, 204 In 
gresso. ai quadri Plastiof &.. 30 — Ingresso. 
ai gionasti ; primi posti bt, 90, secondi ponti 
cent 40, 

Gara; di tiro al piovione 

Domenica 19 agosto alle’ ore 10 antim. 
avrà luogo la Gara di Hro al piccione 
nella Braida dal co, Codratpo in Via Gor- 
ghi. Entrata presso il ponte del battirame. 

Premi offerti dall' onorevole Municipio. 

‘I Medaglia d'oro, 
II. Medaglia d'argento. 
III. Medaglia di bronzo, . 

Entratura lire 6 — Cinque piccioni gratis 
a 20 metri — ‘Dia mancati, luori Concorso 
— 1 piecioni ‘di fara A lire 1. . 

Qeì giorni di Venerdì 17 a gabato 18 alle 
orp 10 ant. . 

* Tiri di prova, i È 

Ingresso libero per i soli: tiratori, i quati 
dovrenno rifondere il prezzo dei piccioni a 
lire 1 cadauno, 

I signigri ‘tiratori sono pregati di inter- 
veniro cor fucili a retracarica a pallini non 
superiori al n. 6 4 

I) regolamento pel’ tiro "è quello della 
Società di Milano a sarà ostensibile sul sita 
della gara. 

Le iscrizioni per la gave gi ricevono. ai 
negozio Gambierasi, . 

Durante la gara suonerà la banda di 
Foletto Umbèérto, 

Preszi: Entrata cont, RO: — Posti distinti; 
con sedia {compreso !° ingresso) lire 60, | 


Ospizio Marino 
1) sig. Giovanni Cornelio sddetto al co- 
milato frinlano degli cspizii marini parte alla 
volta di Venezia (Lido) per ricondurre a 
Udine | bambini scrofolosi che compirono. 
ai bagni di mare la cura di 46 giorni; av 
verte i genitori che il giorno 21 andanta 
mese siano proventi alla stazione: all'arrivo 
del treno alle ore 8,08 pomer, per ticavera 
dal suddetto sig. G, Cornelio i loro figli. 


R. scuola superiore di domineroto 
in Venezia x 
Dal sig. -F. Ferràra, direttore della r, 
acuola di commercio in Vedazia, riceviamo. 
la seguente circolure, io data del 15 agoato.: 
« Si avvertono pi'iateressati che, a norma. 
del r. dedreto n, 1547 {Serie 3). ‘del 84 giu» 
goo 1883, nel prossimo inesa di niovemira 
vorrò aperta, prease Questa bk, scuola SUpea- 
riore di coMinercie, una - sessione di esami 
di diploma per” abitate nil jusegnamento, 





giugno Di ca » 


"della; Liagua tedefag: : 
della lingua iviglene. 

Ai detti esami sono ammissibili di dicitto 
gli alusni della scuola che abbiawo compiuto 
i corsi magistrali a quegli estranei sd cass 


feet 


che abbiauo le eondizioni domandato dal, 
8° comma dell'art, 4° 0 dall'art, 5°, del t#° 
 golamento” approvato. coi suddetto « r, , de- 


creto (#3. 

Ls domande d'ammissione all'esame. re- 
dalte ib carta da bollo da vent. 60 # aorra- 
data dei documenti, devono asssre 
tate alle scuola. non più. tardi del 20 sat. 
fsmbre improrogabilmenta. 

F'er.maggiori informazioni rivolgersi alla 
sogretéria della gcuolà s. À 


(*) Art, 4° — comme È IP Tutti coloro 


‘ ghe vogliono dedicerai sull'ineegparziento delle 
discipline indicate ail’ art, 1; del. presente |. 


regolamento, negli fetituti d' istruzione te- 
enica di 2° grado, purohè sì trovino in pos 
sesso della licenza-o liaeate o-di 
tecnico, se aspiranti nl diplima: di magi- 
etero per la lLingue:straniera; della ficensa 
della sezione di totimernia è ragioneria di 
ibtituta tecnico,.o della licenza univergltarin 
io matematica 0 figico-matomatica, ge: aspi- 
raoti al diploma di magistero per la ragio- 
neria vu la compusteria, 


Art.-6° — In eccezione a questa regola 
potrà essere ammessi agli esami, pel con- 
reguimento. di:uno dei cinque diplomi indi- 
cati ell'art, 1°, qualunque esttaneo nila 
zouoia i cui titoli 
alia domanda d'ammissione sino steli fa- 
vorerolmente giudicati dal ‘ministero della 
pubblica istruzione, 


| Riassunto delle operazioni. i 
della Casse postali di risparmio 


| tutto il mesa di giugno 1989, 


ibretti rimasti in corso < 
in fine del inasé procedenta N. 


- 1,670,250 
Libratti emassì nel mese - Do 
. di giugno . % 93,276 
N. - 1,693,522 

Librotti estinti vel 1 mesa... 
stesso Pa ddl7 
Rimanonza N E 1,684,109 





Oredito. dei.. depositanti 
in flrie del mesa dal no di L, 248401, FAO7A 
Depositi de mese di 
19 ,317,166.50 


1 256,210,213.89 
Rimborsi del maso stesso » 19,B17 ‘908,00 


presen». È. 


istituto | 


presentati in appoggio 


—_+__L_—— = . 


'Riniinénza a 042901 s916. dd 


: Btella.cadenti di agosto - 


“Sopra questo fenonjeno celtste.il P. Detiza 
b2rive dal sito osserratorio di Moncalieri: 


mevspzà della luna-come per Ia sergnità del 
ciela è la calma dell'atmostara, 
- Da questo nostro  cgservatorio: ‘si bnné 


distro nl fehorieno ‘nello 4.esredall'A ail'ii, | 


TMeco il numero della - ueteora, osnertate 


‘ jo ciascuna: sera | 


8 agosto 491 —— D ib 65 sin 10 il. 87 
11 id. dh, ur 


L'apparizione ‘par tasti hi sf iiest' sano 


piuttosto cnpiosa a raggiunge il. auo maus- 
sima, camp per anlito cella notte dual 10 
alli, 


‘ Molte delle. stelle. Apparge acsanò - Agpai 


‘splendide compreso tru la L'e 3° grandénza 


e. non poché grano fregiate di Ivngo stra» 


anico luminoso. ‘Parò non Îu vigtu-the nn nola. 


bolide alle ore 10,48 dalla sora dal 10, il quale 


 nell'ucesndersi apparve della ‘grandezza &p- 


parente di Giove ingrossaudosi poco #8 poco 
coll'arunzarsi auila volta celeate: il suo com 


lore cera di verde smeraldo nessi brillante. 
Di tutta le meteore osservate si fracoiò 


il cammino nelle carti célasii e dalle traiet-- 
} toria segante riaulta che if' Taligrite ‘pripei. |. 
pale fù ii solito, compres» fra Perseo ciCas: }' 


siopes ; nDD.n8 mangarone però degli altri 
secondari; i quali aume è noto, sing * fra. 
quanti in queste, nera, “Ea 
: ù gui L 


î oi 
ASP, 
. Meroato odietuo . 
.. Prezzi oggi prationti sulla udstra pinza 
ci. Granaghe du 
Gondsiturco com. L 12,50 14— aîi cit 
Segiln nuova » SED DO 
Frumeyto: ib 16,65 * 


Ustaattiv, n. >» 


»* 
» 
Mei 
& 
1 SEE si, Pr fa. I F ° ". 
Pera dolinipi di Es 10,01 d. 
» belladonna » 14, (RG. a. 
» Zuccheri + IR! dar D s 
» uocehi » ld 16—- > 
sé bistiro" > a .Rire Bhe a, 
Seni dresohii D* Idi Nba 
Lapagoha” Ò » di,—- b0- » 
Uornioli » Ib- 1b—- » 
:Prugné sith i+ S&S; 
‘Pomi »+ B— il » 
..Pergiel » 15. 96— è» 
ba Bianca: SFR N 1 ERI LIO 
. Pollerie ; ai 
«Galline peso vito L. 0.956 a 1.00 Ai kito 
Pollastti 0» »_ 106 a 1.10 
Oche rire x 078: a Of as. 
i Uova TO 
Uova 4Ì conto L L. hi a o.iù 


Burro 
Bajero del' piùnò ‘© ai dito L. 1,60 a 1.70 


» monte 23 L76 4a 1.80 
Sora, e combustibili 

uori dazio a è 

Fieno dell'Alta I qual. v, L 4.50 476 4ld. 
* II & ss do 260 » 
< » delta” Baesa, I» 1» Sb de 
Ii 0a. è+.26035- è» 
Paglia da” Jettferk! ie Bd 6 a 
Erba medica nuora” » GI) 4.6 »: 


Compreso il dazio. 
Legna tagliato. L.,9.90 2.40 al Qi 


» ‘in atangà, 20 ca ARGO è» 
arborea i qualità. » 700 7,05 » 
» É e Th BT » 


n ani 
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La vera © divozione al sacro cuore di » 


S. Gesh Cristo, | e 
Studio ‘del-isac. Coulin miss AD. i. tradotto | 
dai francese dal''sno. G. Lombard], Torino. 
tipografia” pontificia ed’ artivescovile;. civ. 
Fiotro Mafiettti. L vol. în:16 di pagino 600: 
edizione II con aggiunte di. preghiara ed 
altro; franco; lire 8.50;-copio 18; fhanco; 
dire 9% legaio in piena tela; franco, lire 9; 

copie. 19: franco, lire 30. : 


Dodigl sonetti 


presso le tipografia e libreria, Giutio Spat- 


Pani 8 figli, in Forino, , Erano centesimi |. 


‘Minque: - 

Chi è Giordano Bruno ? Quali sono i’ 
meriti anoi, lasue virtù # (Perehè il chiasso | i 
odiario: india volato: attorno al suo nome? 
Sicco quesiti, pèt'.dirla alla moderna, che | 
palpitano d’ attualità. Elbena con. #s soldo | 
soîo si può: averne la risposta,» raliegrarai T 
eziandia:l'animo-in questi dodici sonetti, 


pieni di vivacità 6 quanto mai arguti. Noi . 
na raccomandiamo la diffusioné specialmente 

.4 fra la Bioventi studicaà. cal 

de (dssersazioni del consueti periodo me- | 

teorico.di. agosto si poterono fare quest'an- 

10 in condizioni assai. propizie, sia per Ja | - 


Diario Saord 


Veberdi 17 eposto — R, Atherto conf. > 
msg ——— ieanala —— — —--—-—-—_._—. 


Lo :scintra' di Saganeiti © 


1 
Koma Ji — ll ministero 


| dante superiore di Africa: 


‘Mussatià. 14 — {ore I 5 ot). Un padre 
delli inissione francese, arrivato da Akrur, 
riterisee l'aver consfatato che 4 officiali 
sons morti; ‘del - quinto, cioè Yirgini, egli 
iouora. fd sorio. Afferma che Dabeb digfo 
nevn nel combattimento di 700 uomini 
compresi 390 facili con scarsità di tenni- 
sioni. 

E smentito il tradimento degli aggnor- 
tini. Ritornarone gli alti dispersi con Ax 
dam. I. numero delredaci supera 400. Ho 


cimandatòo sonra luogo per assumere iafore 


mazioni. 
Firntato: Laddissera. 

La presa di Keren 

* Cairo 15 -- Corré voce che Heren fu 


prosa dagli abissitii, Iguorasi però se dalle | 
| truppe del nogns è da truppe Însorta con» 


tro il niegus, 

Secondo altra informazioni, Reren sarob- 
be stata occupata senza alcun ostacolo: da. 
Barambaras.Kafel: che ai.è afformato Ca 


‘Sera mandatario, del governo italiano. 


Massana 15'-— {urta 6.15 pom} E' par-. 


tilo il piroscafo Seriviay col conta Aiiio= prono l'at Anpunzi dol Cittadino Ttattanote 





ULTIME NOTIZIE. Le 


circa il ratto, di Sagageiti chiesti dal sl. 


‘atatero, è Fitutàto :. Mf2Aragerat 
SNETORA “Pregio Itliada: 3). TELE 


e si troyurà & Bona 
Il 24 correute. — Futono dei disordini a 
Comacchio per le elezioni amministrative. 


assore convocato il 3 sett, ver discutere sugli 
affari d' Africa, — Sono giunti.dalll Africa... 
Junghì dispacai ‘al -miniatero “debiti “pidertà 1° 

ma finora non vennero - comunicati alla: 
statupa. — IL rapporto dettagliato sullo 
scontro. di Saganeiti “giutigorà n. Roma il 
35 -corrente, acrivanità il pirosbafo Scrivia 
she lo patta a che è partito oggi da Mas- 
‘8808,;il giorno 24 a Napoli, — Da Mas. 
s&ua 14, Ore: 9.80 pom. Contenriamoate 
agli. ordini, ricornti Adam era partito con 


1,900 ‘motaini invece di 200. Dei 400 basci. 
buzik del distaccamento Cornacchia ‘ne 
tornarono 221 di cui b7 feriti, Dei 800... 
dell’orda di Adam tornarono 260, di coi 
Lù fariti, Lo 
‘Un Padre della missione francosa giuntd 
ora a Massaua non più dara le-notizie ri- > 


chieste. da. vostrn-eccolllenza, provenendo 
solo da Akrur. Anche le notizia data da 


f.dgi stinane ia Arkiko e da me talegrafate 


al. sninistero. sono poco attendibili; 
. Firmato: Baldissera, 
‘Fasola astero, . 
‘> ibotanl déla gola di Telapha * rico. 
vetterto un rinforzo di 8000 nomini. La 


d4s 2. 


I-forza.inglese. è di. circa 1800. PA alano 


cerà quanto prima contro i tib uni L 
salute delle’ truppa è: “ostolionta. ta 


reno di vlaggiatoti Drrasso ‘Shohota dor. 


‘fovin-detle Eris) urtò sn “treno hierci ‘s 
t precipitò dull'alterzi: di BO piedi Lo 


Il min. Boselli ù arrivato n Boma: Fa 
« nardelli è a Brescia è 


SE Bnientisce che il: Parlgmento: ‘abbià: adi) 


Ra. 
ii 


| . |. vetture. presero fuoco, 40 viaggiatori’ rina: . 
dadicati ai tiberl ‘psusatori affetti da sono. | S0r0 feriti, parecchi mortalmente. — A 
‘mania verso Giordano . Bruno, per A, FP. |-Forto principe ferve ja rivoluzione ;. gj.19=! 


quad va governo provvisorio, sotto; da: pie. 
sidenza. di Boiton. — Batlino 16° 

xo di Portogallo è partito ‘stamato. m 
Praga. L’imperataro lu nccompagnd' alla - 
‘stazione. E sovrani si congefarono cordia: 
lissimanionti, — Si couferaia ‘la fotizia della * 
occupizione di- Kersa da parte degli abis= 0 
sini. — Berlino 15: In seguito alia no= 
mina u presidente della commissione della 
difiss: nazionato “Mofthé ‘bccipa la posi. 
“fion@ occupata dall’imperatora Federico 
prima del’ascensione &l trono rimasta di: 
soocapata dopo, Nel nuovo posto” Moltke 
Testa in servizio attivo. 


“TEL EGRAMMI 


Spesia li — La squadra comandata de. 
Acton è partita stasera per Santo Stefano .. 





| della gherra donde muoverà per Montecristo onde ese- . 
Comunica il segilente telugramma dai comani. 


guirvi i tiri di bersaglio, 


| Parigi 18 — La nota di Goblet in ri. 


sposta alle proposte commerciali dell Etalja 
fu spedita ieri a (orari cha la conseguirà. 
subito a Crispi, 

La nota dica cha la proposte dell' Italia 
Ron sembrano ancora tali da accattarsi, 

dintens 16 — Boulauger è arrivata alla : 
staziona occupata militarmente, folla enorme ‘ 
fo accolse. — Fischi ed aselamazioni, 

Mentre la carrozza di Boulangerai avvi.. 


cinava alla sala ovedevatenere il banchetto - 


avvennero dalla zuffe, La polizia ed i gen 
darmi caricarono la folla: parecchi feriti. 
Besseges 16 — Lo sciopero è divenuto. 
generale al Martinst, 
A Rochessadoota i minatori esigono dia: 


que franchi ‘al (giorno. Novecento opergi Ù 


sona disoccupati. 





, ANTONIO Virroni redattore responsabile 
i‘ = r-_—_—_—-_ 
| Shi vuol guarire prontamente 
i qualsiari piega anche. cronica, _ 
up tcucri, ferite, tagli, briicciatura,o 
Sg fatale, scrofule, patetfeci, en 
Med gioni, cinmmaccature, resi, rent, 
emarroidi faccia acquiato del me- 
dd av igliaso BALSAMO INDIANO dal 
a n Cap. 
wagi ecstola L. 1.25 — Unico depo-. 
Se posjlo per tuita la Provintik 








Satie — Prozzo della 
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| nelle affezioni nervose e nei deliqui. 


1ano 


Anvunzi del Cittadino Ital 





|EMULSI ONE 


SATO DI: MERLUZZO 
LDOK: 


n; Ipofosili -di- Calco è Soda. 
si unto grilo al palato quanto il latte. . 


lalinal sarEWica ” 









"“BtalAHmento dt prodozione 









5 
Quariasa IP RoumBtisina, 
act aos Ra 
GUSFiace ih) Rachntiarta ne iEnotulli: 
TE ricettata dot medici. 4 «dii odore e rapore 
porderolo d Sacile digestlona, ela sopportano li 
stomooli'pif detlesti. 
Preporata da Gli SCOTT . BOWE * MUGFA:TORE . , 


x tn 


» 


pae di peli nazionali ad entero 


an eouguipne, di ITA 
pia, è di ing 
1 mismo 


cio 


«dn renditu è inléa ju pritifiputi Farrzacia a Lo 9,60 1a 
Fun, sd ba uedra e Tui provati Sip, JLantoni miO Att int 
Ho... MIT ali 


Udine — Via della Posta, 18 — Udine 
Si ricevono cop miesioni:per inserzioni. di avribi n ul 
que giornale d'Itslîs è dell'estero. 


U 


Sig Puranini Willaata &. dfffano NU Lula 


BALSAMO. 


DELLA DIVINA PROVVIDENZA 


Guisa a miractioss ritrovato uni: 

varselmenta è stato rtoneBe nto ci SR 

“volo pur ticffa.. le malattie, olori 

novrsigioi, dagli, reumatio ni dotati: 

«24 itieglari, par fuasioni, por contasioni,. 

oer. pauuriagioni, pero piaghe, per ivi: 

iira, per inala di fegato, per le amor- 

isldi, o par Latta ciò che: » Attinenza. 

iuila madicicà. 

i Gurtillcalà, regolasmante 2 alizzati, 
«pamprovano ia suUn efbondia. Primaria 

auiontà medienaciontifiche no uttestund 

la nu bontà «+ potenta, 

Gi venda in tutta la primaria Fari, 

al nazio 4 lia]ia al protig di 1.2, L. dA ] 

1 ess att da LU In ctboccelta. Uh erdinàa dodidi | 

i botsigilie avrà V ianbalinggio: e la ‘apadfaigna'; yrutis a domicilio. | 

Per nino di «iodici, bottiglia anita ni xaglia relativo cent... | I 
per sposa di imbalfaggio è iranporto ih pucdo postale. | i 


«della febbre infermi 
































‘encolisiate gi eforho. Goalore poi si veglia Argr profit 
, anaiHiche per le E 
I in. stato: d'atonia,: 


e gl unisce & dose dacoua,' 


x aa, ppi i 
Rm rr -— i-mate pref) î 






Rima. e atperiora ai liquori più squisiti, 


ARL vari altri nocivi è nenseanti. ignori. 





ANTICA FONTE 


PE Jo ar 


A; Medaglie alle 







testo Rsisaino detta Dibida Proreidenan è par il hant 
dell'utsagità/psscodo oifitace pet qualunque wnalgltit età e aapip., 
ito in Ysnkzia pronzo l'Agenzia Longega S. Salva. 
AITARCIA Lampironi È. Mpjab: dal silk. Ledonico Iheng. 
pia dit Duvotteric. alia farmacie €, Mii» alia Croca 
HA alta: dA. Pioteri fanrmagia al ro d' Italia corso Vittoria 
Emanpucle a Ancilto esmpo 8. Lura = In Vanoni, Giannetto 
dalla Chiara. 


._ Deposita ia Tiine. prosso, l' Ufficio annanzi del 
Cittadino Italiano. 


bovenda grad! 


A!berghi, Stabilimenti tn Ipote del Felta 
contengonò 11 gadio cigtrerio ai sniota. - 







ri 


ARA Fee con inipcraro ANTICA FONTE-PELO-POHGHETTI. 





Lai 


î CROMOTRICOSINA. 


‘S| dottrine! di Haknieman, cepo gerl studi a prove fatta sull 


‘ga sioego somigli altri, "he i ‘ardiro 6 la certezza di anuon- 


|PERRO:CHINA-BISLERI] | 


Milano — Felice SRO arri Milano:. 
fonico - riccatituente del Reign 


i «Ligure bibita: alPacgna Li Sol, Soda; Galle, Vin, 4 | 
I pnché sole, | 


“cilvizio a canizio, in ogni età, ciò obe fo invano tentato dai 


danno dell'igiona a della saluta. 

‘ 1] dottor Peirano lho scicito e. col più granda. vaniaggio 
della spinta, curando ai un tempo colla sua Crumotricesina, 
molta malati, ribelli, basandosi HA medici principi a su ri 
‘molli in grado eminentemente depurativi dagli umori è del 
Esngds, sd onfierpatici + fatali allo vinano criblogama, 


Aeslato medico Ora oltre i moltiealmi fatti; che sono verificabili in Ca. 


BLIXIR DI SALUTE 


° POTRNA Ri S TORO ANTIMIASMATICO FONICO DIGESTI YO ANTIN ta i 


- PIETRO. RU PFINI 


| 
| 
\ 
| 
- aa DISTILLAFORE- LIQUORISTA 
È 
I. 


i b Loi IR LE. - ago 
Ì -T'oegiado. tutto Ja-virtià dell 'Ollo Grado di Fagnte È f|: Via Bigli, È sE È ti EN 
* ° di setiuzig, più quelle degli Tpofoshiti. 1 sui ona A 
ITA seo tà PALLE mia Goose ‘edile è un accorso di vari prodotti tutt: compatibili fra loro dala datig TE 
Quarisoo e dabblorza generale. sfamiento è dalle disfillazione a di varie sostanze mon appartenanti. al 


ottentti con veti. Srocna chimici. giù consigliati da suletiti.. da di dtaliani che 


SUE proprietà Fisiologiche e modo di usarlo 


Rislzs le forze nervo-muscolari, eccita ‘t0cveminie Ib spirito, ed' sicuri poco la clreofo. 
eccellenca: Poò sibpraret otilménto in tatti quei vazi di de-, 
Ln gioni dello atomaco, è sopratttito come preservativa ‘ contro la”: 
min fi siena raccomendets jo stngolar medo a ipiti quelli cha dimo. | 
Du in Tuogli (one ‘é DINI nt aueli bestor&ium piccolo. Vigehderino. a -digluno seguita bj. 
più.da no sscondo do A il Cere por far, buone. digeationi LE ep InGOrTere . nel pericolo i 


Potrà, pura pesta con ‘vantaggio nel Hb, nélla:fidbei «putride ssp miliare, quando 
cocorta ciamimare la circolazione ssnguigna, spingendo in. dia geo. e dope Mnanco a dantiro 


e di stomaco, casta peravralorate Ja facoltà degli organi dlpereDti 
fa d'nppo prendere uni sola cnceohiniate debo 60 pripia ‘di '‘clagent pasto. 
Per gli ‘Individgi i costituzione molto delionta è pei non adniti vidneesi la doag astio matà i 


Sia schietto 0 diluito con acqua I VENCÌr della Salutie, 4 sempre nie bjlita piocerolta- i 
che fuvita ad essab.prefbrito ancho: da tutt! cnioro | 
che sino abituati a predisporre fo steteco ad nna buona digestione mediante il: perpiciosa | 


". Eaposizioni di Mero, Prazcaforte "1881 Triste, 1882 Nizza è Torino 1684 


«ati. «b'atona dell'ANTICA FONTE #l PEIO 4 la più ferroginona 6 gusose, — 1 Uriog per Ja dUFE dA dé Ni 
: Miotto, — Bi prende la Iutte La slegloni a dizfono, fango Ia giornata n col mine dumenza Hi pasto, — fl 

uf pretmuota l'appettto, rinforla.Is- stomaco fartlità in dlpostteme, 4issrro nire Nb 
iL A, cn bilmente ig tatto le taaiattto fi.col. al consiste fn un difetto del anngas. — fi urk Del Gata, AG 11! 
i Chi sanssse la PEID nen’ pretde più Mactaro s'aftro «he 


BI pas graro della DIREZIONE dellà FORTE la BRESCIR, de totti 1 Farmacisti 4 depolllari pena 
3 "Hat, cosfganio seutpro ché ogni bottiglia wbbln Th etichetta è na fapenta ali forerpiclatà In giallo 


Il genoresa dott. Giacomo Poirene, ‘antico BEEDALE della | 


piave agiolto deflnitivamonte ed interamente il problema de di ! 


m dici è degli empirici. di ogni genera; e molte volte cui; 


e 
cadr È 2 ni For 1 TIE I CEE Lt a IS SRI 1°. “dI (9 LE 
ANAANAAANANANVANNAAANIVNANIIA. n ata ARANVANARAA AAA PA RANA MANINA IATA AA MEA 


fabbricata coi tnigliori. cedri della riviera di Salò — Agente tonico — digest è. sicuro. srimediò 


- Prezzo Lire UN A. la bottiglia 


| | 
Esclusivo deposito per tutta la Provincia presso Y le AnnunzI DEL CI TTADINO: ITALIANO, Udine tI 
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= | nta 
dl. 
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[ | 

Atrministrazione: e deposito" 4% 


Via del “Motentino RI Bo 






agro minerale, 


I 
I 
| 
i 
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nio delle sta proprietà fomica- | 





PEJO 









tl Dlrettore &. BORGHETTI. 








IVETRO. Solubile 

11 fiacon cent, 7 

Dirigersi l'afficio samia 
dal. gira 

































FELICE BISLERÌ; 
Sig. “Milano. 


E ottorcritti, avendo” fret vente occasione di preseri- 
B vere ii Liguero PERRO-UHINA-BISUERI non esitano 


È e dichiararlo an eccoflanta preparato omogeneo allo | 
t atomace, edi siugolara effiangia nolia cura delle na-. 


3 lattie.che addimandano: i uso.dei zimedi tonici, è 


Mi ricostiiuenti;;@ fra queate..vanno pure comprese le 


ij psicu-nevresi, nella maggior parta. dello . nali BI 
E inostra indicatissizio, perchè conssutaneo all’ ensen- 
Ho viala. tero iratfamento, o 
Car: CESERE Dott, VIGNA 
Direttore, del Fregocemlo di Sen Clemente 
i “ Dot, GARLO CALZA 
Madica Tepettore dell'Gapednle Kala 
-Penocin, DI Agosto 1566 


Ad UGUS OS ALESSI FAI 
i ro, bale: pala Bice. 
gus bbadialil. 


“Bi venale in Udino nelle dir cr: BOSERO: 


sini Frabessco 8 





n ai "* 
iva " Ù 
dia 2 RN ALE 


‘iu Batita A. Rocoo di, già calva adora rivestita 
i capelli; nè tprdiamo è cradera, dopo sTer verificato, il Rsa 


€0,: diretta da. 


‘p1 Cittadino Ita 


nova è fuori, fa meroviglin il fatto di corto 8 B. Bonarera 
vecchio di gh ooni, (!) che giù fortemente dignoso fu na- 


pioventò, ;pretenta "ia più profeoda ed agatest calvizio da i 


gua arfda capo, Incenie some apecehio, che dipo & mesi di 
sura del dott, Feirano, presenta alcuni centimblri di nuovi 

e-ben nutriti capelli misti di bianco ‘e di nero, promettendo 
ai rivestire toltalmenta con alconi mesi di enta e di colo- 
tiro gf on temna ia anè sopréclzila è lotta la barba, ch 


tatta canuta del pristino mero .colorito, s tntlo gneeto 4 
sBl-anni FP! . 


Bi racconta pare di nna veochia a Sd auzi. (1) abitanto 
iyori 


dl BOnavara, dello acopritora à Ul altri’ pon‘ DIÙ - grato 


i i tantale, 


1} secolo n seguita nelle bua: grandi accperte, ola me 


dicina aven pur beogue di coimsre un grande #uolo. 


Mi rellegriaimo hen tanto che nello patria di Colomba, 
abbia avuta enlla una ecoperta cho il monde, fipora troppo 


i | ingannato ed iituso, desrdera ed napottà GNticeninenta rave 
a | colte finora nella più grande srioradulità ole ì fulti a mi» 


‘“glinla non tarderanno a distruggere, 


Baposito în, Udi mo Dresso FUllicio DUDQNE del giornale 
iano. 

bomleta ‘per calrizia L. 4.08 Ligaida ape la dinizia 1450 
b Se sumento disent. DÒ sj spedisce col mezzo dai: paschi 
postal 


n i n n nnt 


I 
| 
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- NEL TRENTINO 
Anticha Terme, bagni a Hbila 
Got 1° maggio vente A- 


- perto io Etabilimonto di 


Uomo, L'ocgqua aleelino- 
bromo-jodola Comano pot 
tentoer come baFntntilema- 
lattie ellanete lepti ribel- 
fi, e tlegli gochî, uenta tomo 


biluita, giova nella malattie ll. 
dei bronchi, di ventricola 
ce dello vescica, fossi cro- 


aviche, ace, . 

Lu stabilimento di Coma». 
ho, che venne -Fiassuate 0° 
roatolrato dal Lsu ei 


“cd posto pell'amena valle - 


della Giadicarie è dista KI. 


28 dalle atozioni di 'frapla, fi 
4 Riva con tripla calnoi= * 


denza viornaliera. 
Posta, telugrafo, far Imacia 
ao medico, 


Yianînî 


‘Valarlaho. 
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“Li sete 1%r vr Water 





dot. 2 rr, 
pa a e ri 


LETO 


VALLE PETO 


Rn a Trenià, Parigi, titlasio, 


fortto, Parmy 
Hieca di. ferro. adi acido: 


carbonica riesce molto. di gni- 
bila è gradita al ione dt 
bra preferita dai medici 
în curd,a domnjollio palle Pa 
ziopi dl CROFA, 
Sammazioni È sin nella. 
: gna nelo clorasi. - - 
Piresione in BRESCIA ‘Pi |l'' 
MAZIOLENI, 5 Coperte. An We 
dino presso 
cere Dimadiod 


di fegato, in- | 


fur LgoiR: Da, 








"Lea. 


Maione Quest Scgna 


Diu: cent DK 


fl menie nll'offialo nate i 
‘I giirnate 11 Cittadine dig» 


i Fiato, Tllae Fia Sorghi 7. 38,; 


| hai aprite” È 


pontrà HU mato di ‘dani 


METT, 


Seta 


ESS no hi 


pregio. di È “ 


4. (PRE TINGHEB, > I 
'sucha.a È DA i 


da semplice’ nb ii pitt ; si 


Meme I 
- # ilcuto din bi leg dla capigiio» 


ira II prialtivo è haturala ato fi 
Tolore, “= 
Guest a pqra assointymente priva I -' 


Apri nateriy Feptori, di forda 


6 vipera alle radice dal capelli da fi 
Favil rirtocert e d'impediize 1 PS 


Feng Comsetia. park Fresca ta Si. 


fu dal capo e la protbrta datir # 
lia = Coll implego di ant disc a 
cette, di tato atgua, di panseto Lon- 


Mi dertero par più iutni 1eppolif nil 
di la0> ytetito colore peiitita. 


desto set finion L.A. 
Depiobio fu bdine nil Wife o 


Mi nacel del Gitteeti Sali via yi 
Mi Garghi N 2i — Cnid'nivonea a E 
SA 59 Coni. AL Hbediata ttt poala 





F@ILU IDO 


rigeneratore dei capelli 


del dottor Ghenneviar di 
— fon: queato prodotta, , gerize 
menta. aludiato, 
Chennavier 
broblemi più diffsii per la con- 
J.- sarvazione del! capelli; Ea AT 

. RESTA immedfamonta ta CADUTA 
del medesimi, } rinforza è né 
intpedizea la decolorazione. — La 
bottigita granda LB -- la pio 
"nico iepoatta. 3 vale i 

Nico innogita, n na presto. 
L'Uffiote piani del» CiMedios 

ana » * 


Parigi 


l'estonio dott 
he rikolto una dei 


NANA 





aa aaa 





pn ù 





